
 

 

Ai gentili Clienti 

Loro sedi 

 

CIRCOLARE 30: CREDITI D’IMPOSTA E BONUS CONTENUTI NEL 

DECRETO RILANCIO  

 

Il D.L. 34/2020, c.d. “Decreto Rilancio”, pubblicato in G.U. il 19.05.2020, conferma 

il ruolo sempre più importante del credito d’imposta come strumento di accesso alle 

misure di sostegno a favore delle imprese. 

L’articolato testo della disposizione in esame contiene un ampio novero di crediti 

d’imposta, alcuni di ambito applicativo generalizzato, altri riservati a determinati settori 

economici. 

Si esaminano nel prosieguo i principali crediti d’imposta introdotti o potenziati dal D.L. 

Rilancio con le loro principali caratteristiche, rinviando l’esame puntuale a successivi 

contributi. 

1) Crediti 

d’imposta per i 

conferimenti di 

capitale  

Due crediti d’imposta in caso di aumento di capitale a 

pagamento pari: 

• al 20% del capitale versato (credito a favore 

dell’investitore) 

• al 50% delle perdite eccedenti il 10% del 

patrimonio netto (credito a favore della società 

conferitaria) 

Il credito d’imposta è valido solo per le soc. di capitali 

2)    Credito 

d’imposta per 

canoni di locazioni 

di immobili ad uso 

non abitativo 

Credito d’imposta sui canoni di immobili a uso non 

abitativo pari: 

• al 60% del canone mensile versato con 

riferimento ai mesi di marzo, aprile e maggio 

2020 in caso di contratti di locazione, leasing e 

concessione di immobili 

• al 30% del canone mensile versato con 

riferimento ai mesi di marzo, aprile e maggio 

2020 in caso di affitto d’azienda comprendenti 

almeno un immobile 

3)  Credito 

d’imposta per 

Credito d’imposta riservato alle attività esercitate nei 

luoghi aperti al pubblico (vedasi Allegato 1 al D.L. 



 

adeguamento degli 

ambienti di lavoro 

34/2020) pari al 60%, per un massimo di euro 80.000, 

delle spese sostenute nel 2020 per interventi edilizi, 

acquisto di arredi di sicurezza, acquisto o sviluppo di 

strumenti e tecnologie per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa, acquisto di apparecchiature per il controllo 

della temperatura 

4) Credito 

d’imposta per la 

sanificazione 

ambienti di lavoro 

professionisti 

Credito d’imposta pari al 60%, per un massimo di 

euro 60.000, delle spese sostenute nel 2020 per gli 

interventi di sanificazione di ambienti e strumenti di 

lavoro e dispositivi di protezione, di sicurezza e detergenti 

e disinfettanti, entro il tetto complessivo di 200 milioni di 

euro 

5)  Credito 

d’imposta per gli 

investimenti 

pubblicitari 

Credito d’imposta del 50% dei seguenti investimenti 

pubblicitari effettuati nel 2020: 

• su giornali quotidiani e periodici, anche online, 

entro un tetto complessivo di 40 milioni di euro; 

• su emittenti televisive, radiofoniche locali e 

nazionali, analogiche o digitali, entro un tetto 

complessivo di 20 milioni di euro. 

6) Bonus Vacanze 

Il bonus in questione è rivolto alle famiglie con reddito 

Isee non superiore a 40 mila euro e può essere sfruttato 

esclusivamente nel periodo compreso tra il 1° luglio ed 

il 31° dicembre 2020. L’importo massimo sarà pari €500. 

 

7)    Bonus 

mobilità  

È riconosciuto un “buono mobilità” pari al 60% della 

spesa sostenuta e, comunque, in misura non superiore 

a € 500, a partire dal 04.05.2020 e fino al 31.12.2020, per 

l’acquisto di biciclette, anche a pedalata assistita, nonché 

di veicoli per la mobilità personale a propulsione 

prevalentemente elettrica.  

 

 

 



 

1. Crediti d’imposta per i conferimenti di capitale 

L’articolo 26 D.L. 34/2020, nell’ambito degli incentivi al rafforzamento patrimoniale 

delle imprese di medie dimensioni (s.p.a., s.a.p.a., s.r.l., s.r.l.s., società cooperative con 

ricavi superiori a 5 milioni di euro e fino a 50 milioni di euro e che abbiano subito 

una riduzione complessiva dei ricavi nei mesi di marzo e aprile 2020 di almeno il 

33% rispetto al medesimo periodo del 2019) introduce due crediti d’imposta spettanti 

in caso di aumento di capitale a pagamento effettuato successivamente al 19.05.2020 ed 

entro il 31.12.2020: 

• credito d’imposta del 20% a favore dell’investitore, a patto che detenga la 

partecipazione fino al 31.12.2023, sull’importo versato in aumento del capitale 

sociale, nei limiti di 2 milioni di euro di investimento; 

• credito d’imposta del 50% a favore delle società conferitarie calcolato 

sulle perdite eccedenti il 10% del patrimonio netto al lordo delle perdite, fino al 

30% dell’aumento di capitale deliberato e versato. 

Il beneficiario decade dalle agevolazioni, con obbligo di restituzione del credito fruito 

oltre interessi legali, nel caso di distribuzione di riserve di qualsiasi tipo rispettivamente 

prima del 31.12.2023 e del 01.01.2024.  

2. Credito d’imposta per canoni di locazioni di immobili ad uso non abitativo 

L’articolo 28 D.L. 34/2020 introduce un credito d’imposta per canoni di locazione, di 

leasing e di concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento di 

determinate attività, non cumulabile col credito d’imposta per botteghe e 

negozi (Cat. Catastale C1) dell’articolo 65 D.L. 18/2020 (c.d. “Decreto Cura Italia”). 

Il credito d’imposta è riservato ai soggetti con ricavi o compensi non superiori a 5 

milioni di euro nel periodo d’imposta precedente e alle strutture alberghiere e 

agrituristiche senza limite di ricavi o compensi. 

Per “immobili ad uso non abitativo” si intendono quelli destinati alle attività 

industriali, commerciali, artigianali, agricole, di interesse turistico, di esercizio abituale 

e professionale dell’attività di lavoro autonomo, di svolgimento dell’attività 

istituzionale per gli enti non commerciali. 

Il credito d’imposta è previsto in misura differenziata a seconda del contratto in 

dipendenza del quale l’immobile è nella disponibilità del soggetto beneficiario: 

• in caso di contratti di locazione, leasing e concessione di immobili spetta un 

credito d’imposta pari al 60% del canone mensile versato con riferimento ai 

mesi di marzo, aprile e maggio 2020 (ai mesi di aprile, maggio, giugno 2020 

per le strutture ricettive con attività solo stagionale); 

• in caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, 

comprensivi di almeno un immobile a uso non abitativo destinato allo 

svolgimento dell’attività, spetta un credito d’imposta pari al 30% del canone 

mensile versato con riferimento ai mesi di marzo, aprile e maggio 2020 (ai 

mesi di aprile, maggio, giugno 2020 per le strutture ricettive con attività solo 

stagionale). 

 



 

ATTENZIONE: 

- la spettanza del credito è subordinata alla riduzione di fatturato nel mese di 

riferimento di almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta 

precedente. 

- Il credito non spetta fintanto che non viene pagato l’affitto del mese di 

riferimento (marzo, aprile, maggio 2020). 

Lo Studio terrà monitorata la vostra situazione e, qualora ricorrano tutte le condizioni 

sopra riportate, genererà il credito di imposta in automatico, senza particolari richieste 

da parte Vostra.  

Si raccomanda solamente di consegnare allo Studio tutte le distinte di pagamento 

delle fatture/ricevute rientranti nel credito di imposta in quanto elemento 

essenziale per il riconoscimento del credito.  

 

3. Credito d’imposta per adeguamento degli ambienti di lavoro 

L’articolo 120, D.L. 34/2020, nell’ambito delle misure di contrasto alla diffusione del 

Covid-19 nei luoghi di lavoro, introduce un credito d’imposta pari al 60% delle spese 

sostenute nel 2020, per un credito massimo di euro 80.000 a beneficiario, spettante 

alle associazioni e agli esercenti attività d’impresa, arti e professioni in luoghi aperti 

al pubblico indicate nell’allegato 1 al Decreto Legge, cioè: 

- alberghi, B&B, affittacamere, agriturismi 

- ristoranti, pizzerie da asporto, catering e baqueting 

- rifugi 

- bar 

- gelaterie e pasticcerie 

- stabilimenti balneari e termali 

- organizzazioni di convegni e fiere 

- rappresentazioni artistiche, e altre attività di supporto alle stesse  

Le spese agevolabili consistono nei seguenti interventi necessari al rispetto delle 

prescrizioni sanitarie e di contenimento della diffusione del Covid-19: 

• interventi edilizi necessari per il rifacimento di spogliatoi e mense 

• realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi comuni  

• acquisto di arredi di sicurezza 

• acquisto o sviluppo di strumenti e tecnologie per lo svolgimento dell’attività 

lavorativa 

• acquisto di apparecchiature per il controllo della temperatura. 

Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, 

comunque nel limite dei costi sostenuti, ed è utilizzabile nell’anno 2021 esclusivamente 

in compensazione  

 

 

 



 

ATTENZIONE: 

Lo Studio terrà monitorata la vostra situazione e, qualora ricorrano tutte le condizioni 

sopra riportate, genererà il credito di imposta in automatico, senza particolari richieste 

da parte Vostra.  

Si raccomanda solamente di consegnare allo Studio tutte le distinte di pagamento 

delle fatture rientranti nel credito di imposta in quanto elemento essenziale per il 

riconoscimento del credito.  

 

4. Credito d’imposta per la sanificazione ambienti di lavoro professionisti  

L’articolo 125 D.L. 34/2020, abrogando l’articolo 64 D.L. 18/2020 (c.d. “Decreto 

Cura Italia”) e l’articolo 30 del D.L. 23/2020 (c.d. “Decreto liquidità”), introduce un 

credito d’imposta per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti e per 

l’acquisto dei dispositivi di protezione. 

Ai professionisti (non alle imprese) spetta un credito di imposta nella misura del 60% 

delle fatture sostenute nel 2020 fino ad un importo massimo di credito di euro 

60.000 a beneficiario, entro il tetto complessivo di 200 milioni di euro. 

Le spese agevolabili consistono nelle seguenti categorie: 

• sanificazione degli ambienti e strumenti di lavoro 

• acquisto di dispositivi di protezione individuale (guanti, mascherine, ecc.) 

• acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti 

• acquisto di dispositivi di sicurezza (termometri, termoscanner ecc.) 

• acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale. 

 Con provvedimento dell’Agenzia delle Entrate di prossima emanazione verranno 

stabiliti criteri e modalità di fruizione del credito d’imposta. 

ATTENZIONE: 

Lo Studio terrà monitorata la vostra situazione e, qualora ricorrano tutte le condizioni 

sopra riportate, genererà il credito di imposta in automatico, senza particolari richieste 

da parte Vostra.  

Si raccomanda solamente di consegnare allo Studio tutte le distinte di pagamento 

delle fatture rientranti nel credito di imposta in quanto elemento essenziale per il 

riconoscimento del credito.  

 

5. Credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari 

L’articolo 186 D.L. 34/2020 potenzia il credito d’imposta per investimenti pubblicitari 

per l’anno 2020. 

Il credito spetta nella misura del 50% dei seguenti investimenti pubblicitari 

effettuati nel 2020, entro un tetto complessivo di 60 milioni di euro: 



 

• su giornali quotidiani e periodici, anche online, entro un tetto complessivo di 

40 milioni di euro; 

• su emittenti televisive, radiofoniche locali e nazionali, analogiche o digitali, 

entro un tetto complessivo di 20 milioni di euro. 

6. Bonus Vacanze 

L’entità del credito varia in funzione della numerosità del nucleo familiare: 

- Importo massimo €500 (componenti del nucleo familiare >2) 

- Importo medio €300 (componenti del nucleo familiare =2) 

- Importo minimo €150 (componenti del nucleo familiare =1)  

La norma precisa che il credito spetta ad una sola persona per ogni nucleo familiare 

ed è utilizzabile una tantum in relazione ai servizi resi da un unico operatore turistico. 

Sarà pertanto possibile, ad esempio, utilizzare il bonus per l’acquisto dei servizi di 

alloggio e di vitto fatturati da un’unica impresa turistica. Non sarà invece permesso il 

frazionamento degli acquisti su più operatori, ancorché si rispetti il limite massimo di 

spesa agevolabile sopra specificato. Pertanto, il consumatore dovrà prestare attenzione 

a non disperdere il credito su più operatori, incorrendo nel rischio di perdere una parte 

del beneficio. 

Il riconoscimento dell’agevolazione, a pena di decadenza, è previsto subordinatamente 

al rispetto delle seguenti condizioni: 

• le prestazioni ricettive devono essere rese entro i confini nazionali; 

• l’ammontare della spesa deve essere documentato da fattura elettronica o 

documento commerciale (nuovo scontrino elettronico) riportante il codice 

fiscale dell’utente titolare del credito; 

• il pagamento non deve transitare attraverso portali telematici (es. booking, 

expedia ecc.) diversi da agenzie di viaggio e tour operator. 

Con riferimento alle modalità di utilizzo del credito, lo stesso è fruibile: 

- per l’80% sotto forma di sconto sul corrispettivo praticato dal fornitore dei 

servizi; 

- per il restante 20%, sotto forma di detrazione d’imposta spettante in capo 

all’avente diritto. 

Il fornitore, a fronte dello sconto concesso, recupera un credito di imposta che potrà, 

alternativamente, utilizzare in compensazione con altri tributi da questo dovuti, ovvero, 

monetizzare mediante la cessione dello stesso a terze parti, ivi incluse banche ed altri 

intermediari finanziari. Questi ultimi cessionari potranno a loro volta alienare il credito 

oppure, procedere, integralmente o parzialmente, all’utilizzo del medesimo in 

compensazione. 

Si prevede l’esonero da responsabilità delle imprese turistiche in caso di 

disconoscimento del bonus per l’assenza dei requisiti sopra enunciati, liberandole 



 

così dall’onere di verificare di volta in volta la legittima spettanza del bonus in capo 

all’utente ospitato.  

Bisognerà tuttavia attendere la pubblicazione del provvedimento dell’Agenzia delle 

Entrate per capire a pieno le procedure da rispettare per il riconoscimento del credito.  

7. Bonus mobilità 

Ai residenti maggiorenni nei capoluoghi di Regione, nelle Città metropolitane, nei 

capoluoghi di Provincia ovvero nei Comuni con popolazione superiore a 50.000 

abitanti, è riconosciuto un “buono mobilità”, pari al 60% della spesa sostenuta e, 

comunque, in misura non superiore a euro 500, a partire dal 4.05.2020 e fino al 

31.12.2020, per l’acquisto di biciclette, anche a pedalata assistita, nonché di veicoli per 

la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica (es. monopattini) ovvero 

per l’utilizzo dei servizi di mobilità condivisa a uso individuale esclusi quelli mediante 

autovetture.  

Il “buono mobilità” può essere richiesto per una sola volta ed esclusivamente per una 

delle destinazioni d’uso previste.  

Al fine di ridurre le emissioni climalteranti, ai residenti nei comuni interessati dalle 

procedure di infrazione comunitaria n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 

28.05.2015 per la non ottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 

2008/50/CE che rottamano, dal 1.01 al 31.12.2021, autovetture omologate fino alla 

classe Euro 3 o motocicli omologati fino alla classe Euro 2 ed Euro 3 a due tempi, è 

riconosciuto, nei limiti della dotazione e fino ad esaurimento delle risorse, un "buono 

mobilità", cumulabile con quello indicato ai punti precedenti, pari a euro 1.500 per 

ogni autovettura e ad euro 500 per ogni motociclo rottamati da utilizzare, entro i 

successivi 3 anni, per l'acquisto, anche a favore di persone conviventi, di abbonamenti 

al trasporto pubblico locale e regionale, nonché di biciclette anche a pedalata assistita, 

e di veicoli per la mobilità personale a propulsione prevalentemente elettrica o per 

l'utilizzo dei servizi di mobilità condivisa a uso individuale.  

Lo Studio resta a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 

Cordiali saluti. 

 

 

Studio Mortandello Dott. Narciso 


